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   Potete ordinare il DVD di Padre Caffarel a: 
 

L’Associazione degli amici di padre Caffarel 
 

□ Per posta: 49 rue de la Glacières F-75013 PARIS 
                   □ Per Internet sul sito: www.henri-caffarel.org 
                 Al prezzo di 5€ 
 

 
Troverete nell’ultima pagina un bollettino che vi permetterà di 

Rinnovare la vostra adesione per l’anno 2021 
Se non l’avete già fatto 

  
 
 

Sul retro di questo bollettino, potete scrivere i nomi di amici ai quali volete 
che venga indirizzata una domanda di adesione. 
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EDITORIALE 
Edgardo e Clarita Bernal Fandiño 
(Coppia responsabile della Equipe Responsabile 
Internazionale delle Équipes Notre-Dame)
 
 
ORIZZONTE 2021 
 
Cara famiglia della Associazione degli amici di Padre Caffarel   
 
 In questo primo numero del bollettino di quest’anno, desideriamo 
inviarvi i nostri saluti fraterni ed affettuosi così come i nostri migliori auguri 
per il nuovo anno. Speriamo che la celebrazione del Natale, che abbiamo 
appena vissuto in un contesto di raccoglimento particolare, lontano dal 
rumore abituale che ci impedisce di concentrare la nostra attenzione sulla 
essenza di questa festa, abbia preparato i nostri cuori a affrontare questo 
anno 2021 accogliendo con gioia questo mistero salvifico dell'incarnazione di 
Gesù, con il progetto di vivere come dei messaggeri di speranza e di gioia.  
 Nel movimento della Equipes Notre Dame, lavoriamo ogni anno 
mettendo l'accento su un orientamento specifico che, in questo anno 2020-
2021, è "Matrimonio, sacramento della missione." È su questo aspetto della 
missione, e sull'interesse e l'attenzione che il padre Caffarel mostrava per 
esso, che desideriamo mettere l'accento qui di seguito.  Il titolo di profeta 
che il cardinale Lustiger gli ha accordato durante il suo funerale ha messo in 
evidenza il carattere immateriale del suo messaggio, ciò che permette al suo 
pensiero di conservare tutta la sua validità trasponendola al contesto attuale 
in cui vivono le coppie, la chiesa ed il mondo.  

 
Il padre Caffarel non ha voluto limitare il carattere missionario delle 

coppie cristiane ad un apostolato o ad una azione concreta; ma, senza 
restringere la libertà di ciascuno, è stato chiaro nell’esortare le coppie a 
scoprire il loro proprio campo di missione, partendo sempre dalla necessità 
di non essere semplici spettatori della realtà ma di esserne protagonisti 
infondendo la vita e tenendo in considerazione il contesto di ciascuna 
persona. "Se le Equipes Notre Dame non sono il vivaio di uomini e di donne 

	 	



5 

 

 

pronti ad assumere con coraggio tutte le loro responsabilità nella chiesa e 
nella società, perdono la loro ragione di essere." (Henri Caffarel, La missione 
dell'amore, p. 4-5) 

È innegabile che oggi, più che mai, questa esortazione assuma un 
significato particolare, in un'epoca dove è facile fare eco a tante voci che 
seminano la confusione e predicano un avvenire oscuro.  

 
Per il padre Caffarel, il carattere sacramentale del matrimonio non è 

solamente un segno che rappresenta l'unione del Cristo e della Chiesa, ma 
diventa luce nella misura in cui la si partecipa, permettendo a Cristo di 
compiere la sua missione di profeta, di sacerdote e di re. 

Non si tratta di allontanarsi dalla realtà e di minimizzare la tragedia che 
abbiamo vissuto in questi ultimi tempi creandoci delle vie di uscita 
tranquillizzanti per calmare la nostra ansia. No! ma al contrario, essendo 
coscienti dell'impatto fisico, sociale, professionale e spirituale che la 
pandemia ha lasciato nelle nostre vite, di avere la capacità di resilienza che lo 
spirito ci infonde, per essere testimoni di speranza assumendo la missione di 
essere degli strumenti dell'azione guaritrice del Creatore e dei fermenti di 
rinnovamento per generare una nuova primavera dopo il duro inverno e la 
tempesta vissuti. 

Come ha detto il nostro fondatore: “Vedo infine in un rinnovamento del 
matrimonio una preziosa speranza per le regioni del mondo dove le strutture 
ecclesiastiche sono paralizzate o soppresse, dove il culto stesso non è sempre 
possibile. Là la chiesa di Cristo si rifugia, si concentra se posso dire, nelle 
coppie profondamente cristiane. Ed in queste famiglie-catacombe la Chiesa 
vive una vita, elementare probabilmente, ma capace dei più bei frutti di 
santità, e si perpetua. Ed il Cristo prepara una nuova primavera della sua 
Chiesa.” (AO, n° 107, p. 382, 
 

Che la nostra intenzione per questo anno che comincia ci permetta di 
far vivere questo pensiero del nostro fondatore, a cui, sotto la protezione 
della nostra Madre Maria, chiediamo l’intercessione affinché così sia. 

 
Clarita e Edgardo Bernal 

Responsabili internazionali delle E.N.D. 
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 Al servizio 
 

Jean Allemand 
Biografo di Père Caffarel 

 
 
 
Il nostro amico Jean Allemand ci ha lasciati il 19 novembre 2010. 
 
Teologo e filosofo, Jean è stato uno dei più stretti collaboratori di padre 
Caffarel. E’ stato chiamato da padre Caffarel nel 1968 come redattore de La 
lettera delle Equipe Notre-Dame e dei Quaderni sull’Orazione. Lavora 
continuativamente alle End dal 1973 al 1994. Equipier Notre-Dame dal 1968, 
Jean ha fatto parte con sua moglie Annick dell’Equipe Responsabile delle 
END dal 1973 al 1985.  
 
E’ l’autore di: Henri Caffarel: un uomo afferrato da Dio, Equipe Notre-Dame 
1987,e di Pregare 15 giorni con Henri Caffarel, Nouvelle Cité,2002. 
 
Lo raccomandiamo alle vostre preghiere così come i suoi figli e tutti i membri 
della sua famiglia. 
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Al servizio 
 

La parola  
al redattore della causa 

 
 
 

Padre Paul-Dominique Marcovits, o.p. 
Redattore della Causa di Canonizzazione  
di Padre Caffarel 

 

 

 

Jean Allemand  
 

Nel 1968, quando incominciò ad essere segretario di padre Caffarel, Jean 
Allemand aveva 39 anni e padre Caffarel 65. Jean Allemand ha lavorato con 
lui fino al 1973, quando padre Caffarel lasciò le END per consacrarsi alle 
Settimane di preghiera a Troussures . Jean Allemand divenne membro delle 
END e pure membro dell’Equipe Responsabile. Continuò ad incontrare padre 
Caffarel e a lavorare per lui fino alla sua morte nel 1996; vale a dire 28 anni 
di grande intimità.  

Se Jean Allemand fu il più vicino collaboratore di padre Caffarel, fu anche 
l’uomo che occorreva. Padre Caffarel aveva una personalità forte, era 
perfezionista ed esigente verso se stesso e gli altri. Jean Allemand, 
professore di lettere fino al 1968, aveva una grande cultura e una grande 
capacità di analisi. Quando padre Caffarel gli dava una pagina da correggere 
e gli domandava 3 pagine di correzione, si può ammirare l’umiltà di padre 
Caffarel, ma anche, in Jean Allemand, la capacità di comprendere il pensiero 
del fondatore dell’Equipe, i suoi propositi, la sua conoscenza delle coppie 
anche a quelle a cui era indirizzato il documento. Molti autori famosi non 
sarebbero stati così brillanti se non avessero avuto qualcuno che potesse 
comprenderli e aiutarli rispettando il loro pensiero. Jean comprese padre 
Caffarel.  
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Jean Allemand ha lavorato con padre Caffarel su molti argomenti: 
Lettera mensile dell’Equipe Notre-Dame, Quaderni sull’Orazione, la 
preparazione di un documento da consegnare a Papa Paolo VI per il suo 
discorso alle End del 4 maggio 1970 a Roma, l’Inchiesta sulla sessualità 
realizzata nelle END nel 1969, i Corsi di orazione per corrispondenza anche il 
libro le Equipes Notre-Dame, Nascita e missione delle coppie cristiane. 

 
Jean non fu solamente eccellente segretario; fu lui stesso un vero uomo 

spirituale. I suoi interventi sulle Equipes e su padre Caffarel, nel corso degli 
incontri nazionali ed internazionali, mostrano la sua profondità spirituale. Se 
ha parlato così bene di padre Caffarel, è perché era lui stesso un uomo 
“afferrato da Dio”, espressione che donò come titolo alla biografia che 
scrisse su padre Caffarel. Quando lo si incontrava si aveva una attenzione 
particolare nei suoi confronti -era il segretario, il collaboratore di padre 
Caffarel!- Ma subito si aveva anche un moto di ammirazione: lui stesso era 
raggiante. Era sempre sorridente, affabile, con lo sguardo attento, luminoso 
ove appariva sovente l’umorismo. Jean Allemand era molto amato per quello 
che era. 

  
Per conoscere Jean Allemand, occorre leggere la sola biografia che esista 

di padre Caffarel1. Questo libro fu autorizzato. Quello che colpisce è la 
precisione, l’esattezza, la sobrietà del racconto. Come redattore della causa 
di padre Caffarel, consulto il suo libro 3 volte al giorno, lo confronto con le 
testimonianze. Sono sempre colpito della pertinenza dei suoi intenti. Gli 
siamo tutti riconoscenti ed è grande la nostra ammirazione. 

 
Ora Jean ha ritrovato la sua sposa, Annick, che ha così tanto amato e 

anche padre Caffarel. In cielo, insieme, non cessano di ammirare l’amore 
infinito di Dio! Non cessano di intercedere per noi.  

Padre Paul-Dominique Marcovits, o.p. 

 
 
1 Jean Allemand, Henri Caffarel un uomo afferrato da Dio, Equipes Notre-Dame 
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Al servizio  
 

Incontro 
con Jean e Annick Allemand,  

équipiers Notre-Dame 
 

 
Testimonianza di Gérard e Marie-Christine de Roberty 
 

 
             “Cari Jean ed Annick 
Ho finito di leggere dall’inizio alla fine la raccolta dei principali documenti che 
hanno segnato la strada delle END da 40 anni. Avete saputo ritrovarle, 
sceglierle ed estrarne l’anima vivente: complimenti per questo lavoro da 
benedettini! 
Il merito di questo lavoro è di evidenziare sempre più chiaramente la ragione 
d’essere delle END: voglio dire il fine che essa propone alle coppie e i mezzi 
per raggiungerlo.[…] 
In questo quarantesimo anniversario della Carta, le End non dovrebbero, 
ritrovando il carisma delle origini, riaffermare la loro adesione senza riserve 
all’insegnamento unanime degli ultimi cinque Papi sulla concezione cristiana 
del matrimonio? Non dovrebbero portare la testimonianza di un amore 
coniugale vero? 
Vogliate, cari Jean e Annick, accettare la mia calorosa ed affettuosa 
amicizia.” 

Henri Caffarel 
 

E’ con queste parole forti e chiarificatrici che si apre il libro Le Equipes 
Notre-Dame - Sviluppo e missione delle coppie cristiane scritto da Jean ed 
Annick nel 1988. 

Nell’occasione dell’incontro di Chantilly nel maggio 1987, che è un 
riferimento del Movimento delle END, abbiamo conosciuto più intimamente 
Jean ed Annick. Fin da allora e specialmente durante il pellegrinaggio a Roma 
del 1972 li vedevamo come coppia discreta, facente parte dell’Equipe 
Responsabile del Movimento. Poi vi fu la preparazione e lo svolgimento 
dell’incontro di Lourdes 1988 ove il nostro impegno fu più intenso con i 
Responsabili delle END, e in particolare con Jean… Abbiamo imparato a 
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conoscerli prima lavorando insieme e poi mantenendo uno stretto rapporto 
con loro dopo l’andata in pensione di Jean.  
 

Abbiamo potuto valutare l’impegno donato alla Chiesa nel loro passato 
e, dopo il loro matrimonio, donato al servizio di  padre Caffarel e alle END. 
Jean Allemand, che ha compiuto 91 anni in questo 2020 e Annick ritornata al 
Signore nel 2014, si sono sposati nel 1966 e hanno avuto 3 figli. 

Membri delle END dal 1968, hanno fatto parte dall’Equipe 
Internazionale con Louis e Marie d’Amonville.  

Jean, laureato in teologia (Roma) e in filosofia (Sorbona), ha lavorato 
con padre Caffarel come segretario e redattore per la Lettera mensile 
dell’Equipe Notre-Dame e per i Quaderni sull’Orazione. 

Dopo la partenza di padre Caffarel, Jean rimase sempre nelle END. 
Scrisse varie opere con l’aiuto di Annick: Le Equipes Notre-Dame - Sviluppo e 
missione delle coppie cristiane (END 1989); Henri Caffarel - un uomo afferrato 
da Dio ( END 1997); Pregare 15 giorni con Henri Caffarel (Nouvelle Cité 2002) 
e altre numerose pubblicazioni. 
 

Jean ed Annick erano dei grandi testimoni dell’opera di padre Caffarel e 
molto volentieri Jean interveniva nelle occasioni di incontri delle END: in 
particolare durante i simposi internazionali al Collège des Bernardins a Parigi 
sull’opera di padre Caffarel e durante gli ultimi incontri internazionali di 
Lourdes e Fatima. 

Il ritorno al Signore di Jean Allemand, e dopo quello di sua moglie 
Annick, è una pagina importante del Movimento delle END che si chiude. E’ 
una pagina piena di speranza, di entusiasmo e di fede che hanno vissuto Jean 
e Annick. Per noi furono e resteranno dei testimoni e degli esempi di 
impegno umile e missionario nella Chiesa. 

Sappiamo, perché abbiamo vissuto con loro, che erano animati da una 
vita spirituale forte, esigente e fedele, che lasciava tutto lo spazio a Cristo 
vivente in loro nel cuore dell’orazione, della preghiera. In questo senso 
hanno animato, sull’esempio di Troussures, delle scuole di preghiere a 
Nantes ed altrove. 

Entrambi, hanno avuto coscienza, attraverso il sacramente del 
matrimonio, di essere stati chiamati ad un cammino di vicinanza a Cristo. 
Pienamente genitori hanno accompagnato i loro figli su un cammino che non 
è mai semplice per i giovani. 
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La loro vita spirituale è stata il sostegno di un’opera comune 

concretizzata dai loro impegni nella vita delle END. Jean ed Annick hanno 
sviluppato insieme, come ha detto padre Caffarel, l’anima vivente e la 
ragione di essere del nostro Movimento e della sua missione in un mondo 
ove si perde ogni riferimento. Il loro lavoro ha permesso a numerosi 
responsabili precedenti o attuali e a noi stessi come a numerosi équipiers di 
avanzare nel servizio alle END con audacia e fiducia.  
 

Jean ed Annick, da parte loro, hanno desiderato far conoscere padre 
Caffarel. Questo è stato fatto in un’opera sostenuta dalla fede, nella 
benevolenza, la discrezione e probabilmente l’abnegazione che li 
caratterizzavano. In questo senso Jean, ha sempre risposto favorevolmente a 
tutte le richieste che lo sollecitavano. 

Jean ed Annick ci lasciano, attraverso il loro ruolo presso gli équipiers e 
i loro amici, una bella testimonianza di una coniugalità che lascia posto 
all’alterità e al carisma di ciascuno. 
 

“L’albero sarà giudicato dai suoi frutti”. Riconosciamo che i frutti di 
Jean ed Annick  sono abbondanti, ne abbiamo beneficiamo e ne rendiamo 
grazie. 

Grazie per i frutti della vostra vita. La vostra vita presso il Signore sarà 
ancora più feconda continuando ad essere intercessori per gli uomini e le 
donne di questo mondo e le coppie, particolarmente quelle che sono in 
difficoltà, perché crescano nella fede e la vita con Cristo. 
 

Padre Caffarel avrebbe forse detto, come l’ha detto a tanti altri: “coloro 
che vi hanno lasciato sono viventi e se sono viventi, vi conoscono e amano voi 
e le vostre famiglie. Pregano per voi, vi proteggono, vi aiutano.” 

 
O tu che sei a casa tua nel fondo del mio cuore 
Lasciami raggiungerti nel fondo del mio cuore. 

 
Gérard e Christine de Roberty 
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Al servizio  

Attualità della associazione degli Amici di Padre Caffarel 
 

Estratto dal Rapporto del tesoriere dell'associazione degli Amici di Padre 
Caffarel - Esercizio 2019 

Situazione generale  
L'anno 2019 è caratterizzato da una nuova riduzione delle quote. 
Bilancio delle attività ordinarie  
Le attività ordinarie hanno rispettato la tendenza consolidata negli anni 
precedenti.  
Le Vendite corrispondono principalmente alla vendita del libro "L'amore 
Coniugale" preparato dall’Atelier Mariage. Nelle Spese Diverse, si trova il 
costo della pubblicazione del libro "L'amore Coniugale."  
 
Bilancio 2019  

Entrate 2018 budget 2019 2019 reale 
Quote di adesione 13 463,02 20 000 11 544 

Donazioni 50 000  10 
Vendite 1811 1500 532 

Prodotti finanziari 587,09 400  
Diverse    
Totale 65 861,11 21 900 12 086 

    
Uscite    

Viaggi e testimonianze 420,66 500  
Postulazione 12 224,59 13 000 1 459,38 

Spese di ufficio e 
di cancelleria 

3 149,48 3 500 383,47 

Spese Bancarie 181,41 200 379,81 
Assistenza Segretariato 6 790,17 5 000 5 460,51 

Variazioni Bancarie   3 865,72 
Diverse 13 046,90 3 000 4 723,28 
Totale 35 813,21 25 200 16 272,17 

    
Risultato 30 047,90 - 3 300 - 4 186,17 
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Origine delle adesioni  
Come già menzionato, nel 2019, nessuna quota è stata pagata dal Brasile. 
Durante una riunione in videoconferenza con la coppia responsabile della SR 
Brasile, abbiamo convenuto che era corretto posticipare il bonifico bancario 
proveniente dal Brasile per un certo tempo, tenuto conto della forte 
riduzione del tasso di cambio in questo periodo di crisi legato alla pandemia 
del coronavirus (il tasso di cambio si è ridotto del 40% dal gennaio 2020). 
 
Entrate per adesioni nel 2019  

SR o RR 2018 2019 
Africa Francofona 15 395 

Belgio 150 125 
Brasile 15 15 
Canada 565 20 

Colombia  15 
Spagna 5 040 10 

Francia-Lux-Svizzera 1 965 1 835 
Ispano-America Nord  8 098 
Ispano-America Sud   

Isola Mauritius  15 
Italia 155 30 

Libano 45 250 
Oceania 2 233 501 
Polonia 505  

Portogallo 2 000 40 
Transatlantica 160  

USA   
Totale 13 503 11 544 

Giovanni Cecchini Manara,  
Tesoriere della associazione degli Amici di Padre Caffarel.  
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Al servizio  
Attualità 

 
60° anniversario 

della creazione degli Intercessori 
 
 

          1960 – 2020 : 60 anni di intercessione ! 
 Nella festa di Maria, l’Immacolata Concezione, 
                         8 dicembre 2020 

 
L'anno 2020 segna il 60° anniversario della creazione dei Veilleurs poi 

diventati Intercessori.  
60 anni di intercessione: iniziata da Padre Caffarel, portata avanti dalle 

Equipe Notre Dame, la preghiera di intercessione è un grido verso il Padre, 
nel Cristo che è la Strada, la Verità e la Vita, attraverso Maria, Madre 
Immacolata, festeggiata l’8 dicembre.  

Da tutta l’eternità, Dio ha predestinato la Vergine Maria alla Maternità 
divina e dunque alla pienezza della grazia, affinché fosse perfettamente 
degna della sua missione di Madre del Salvatore. Se il Cristo è l'unico e 
perfetto Mediatore tra Dio e gli uomini, la Santa Vergine è la più perfetta 
collaboratrice del suo divin Figlio.  

L'Immacolata è Madre di Dio ancora di più "per la sua anima che per il 
suo corpo" (Sant’Agostino). Maria era presente al Calvario, ai piedi della 
Croce. La sua anima, il suo cuore, tutti i suoi poteri sensibili e spirituali 
vissero intensamente tutti i dolori del Corpo e dell'anima patiti dal suo Figlio 
molto amato. 

Cristo, l'unico "Intercessore", ha dato sua madre al mondo. Madre di 
Dio e Madre degli uomini, associata a tutte le grazie, ella vede le persone 
umane con i loro bisogni e le loro preghiere, discerne in ciascuno la volontà 
del Signore di esaudirli attraverso la sua intercessione. È in Dio che Maria 
vede tutto ciò. La sua intercessione per tutta l'umanità fa parte integrante 
della sua gloria. Ella prova un'immensa felicità nel volere ciò che Dio vuole, 
nell’amare ciò che Dio ama, e dunque nell’intercedere per tutti quelli a cui 
Dio vuole fare il dono delle sue grazie.  
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Ecco dunque come l'Immacolata sente le nostre preghiere, tutte e 
ciascuna, e le presenta alla Santissima Trinità. Il Signore ha voluto venire 
verso di noi attraverso la mediazione di questa Donna Immacolata, che fa 
nostro per sempre al Calvario: “Ecco tua Madre."  

Intercessori per i nostri fratelli umani, affidiamoci a Lei! Padre Henri 
Caffarel era profondamente e intimamente legato alla Vergine Maria. Uomo 
di azione, uomo di orazione, viveva nel mondo e restava legato al suo 
"monastero interiore." Poneva la preghiera al primo posto di ogni attività 
umana. Aveva la profonda convinzione che un movimento di spiritualità 
coniugale come le Equipes Notre Dame non poteva fare a meno della 
preghiera. Ha espresso fin da 1959 questa intuizione profetica di fare appello 
ai "Veilleurs": alcune coppie che pregano la notte per il Movimento e per il 
mondo.  

Rimaniamo svegli! Chi troverà Dio, desto e in preghiera? " Io ho cercato 
fra loro un uomo che costruisse un muro e si ergesse sulla breccia di fronte a 
me, per difendere il paese perché io non lo devastassi, ma non l’ho trovato. " 
(Ez 22, 30).  
" Rallegratevi nel Signore, sempre; ve lo ripeto ancora, rallegratevi.  
La vostra affabilità sia nota a tutti gli uomini. Il Signore è vicino!  
Non angustiatevi per nulla, ma in ogni necessità esponete a Dio le vostre 
richieste, con preghiere, suppliche e ringraziamenti ; e la pace di Dio, che 
sorpassa ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo 
Gesù. " (Fil 4,4-7).  

Possa questa chiamata di Padre Caffarel risuonare ancora e sempre nel 
cuore del popolo di Dio!  

 
Che i tesori della preghiera di intercessione siano conosciuti.  
Che gli uomini e le donne si sostengano gli uni gli altri nella preghiera.̀ 

Fratelli Tutti! Siamo tutti fratelli, come ci ricorda il nostro Papa Francesco 
nella sua ultima enciclica.  

Che le famiglie cristiane aprano sempre di più i loro cuori alla 
sofferenza e al grido degli uomini.  
 

                                    Aude e Olivier de la Motte, 
                          Coppia Responsabile Internazionale degli Intercessori. 

eiaifatima2018@gmail.com 
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Al servizio  
Attualità 

 
60° anniversario  

della creazione degli Intercessori 
 

 

Padre Paul-Dominique Marcovits, o.p. 

Consigliere spirituale degli Intercessori      
 

La forza della preghiera di intercessione oggi ! 
 
 Nel cuore delle feste pasquali, ci sono le grandi intercessioni del 
Venerdì Santo durante il quale la Chiesa prega per tutte le intenzioni che 
toccano la vita del mondo. Ci sono le intercessioni che salgono dal cuore dei 
fedeli, la domenica, alla messa. Allo stesso modo, nel breviario, ogni giorno, il 
tempo delle intercessioni ha un posto particolare: esse introducono alla 
grande preghiera del Padre Nostro che si conclude con l’orazione. Ci sono 
anche quelle intercessioni che salgono ogni momento dal nostro cuore verso 
Dio: noi supplichiamo per gli altri, per noi stessi.  
 Quando parliamo dell'intercessione, particolarmente nel Movimento 
degli Intercessori in seno alla Equipes Notre Dame, noi diamo concretamente 
alla parola il senso preciso che dà tradizionalmente la chiesa: l'intercessione 
è una preghiera di domanda in favore di un altro, di qualcuno, di una 
famiglia, di un gruppo, di un paese, della Chiesa. 
      
 Gli Intercessori. Chi sono? 
 Il grande ed unico Intercessore, è il Cristo, il Figlio di Dio, solo 
mediatore tra Dio e gli uomini. Ha compiuto la volontà del Padre: salvare 
tutta l'umanità. Totalmente uomo e totalmente Dio, Gesù ci fa passare, 
attraverso la sua morte e la sua risurrezione, nella vita di Dio. Le resistenze 
alla vita di Dio sono numerose nel nostro mondo, anche in noi stessi. Ma il 
Pastore intercede per noi presso il Padre, è sempre alla ricerca della pecora 
perduta. 
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Cercare la pecora perduta. Nella sua delicatezza, Gesù ci associa a 
questa opera di salvezza.  Egli passa attraverso di noi per dare la sua vita agli 
altri. Proprio perché noi siamo membra del Corpo del Cristo, offriamo la 
salvezza di Dio agli altri. La preghiera, e particolarmente l'intercessione, 
accompagna questa testimonianza. Il Cristo fa di noi dei testimoni ed anche 
degli intercessori. Ci associa alla sua opera di salvezza. Questi intercessori 
sono in cielo e sulla terra.  

In cielo, la prima è la Vergine Maria, la Madre di Dio, quella che ha dato 
il Cristo al mondo.  

Non smettiamo di chiederle di intercedere per noi, per i malati, per la 
pace, a Aparecida, come a Fatima o a Lourdes. Come chiediamo 
l'intercessione degli angeli, dei santi, dei beati, facciamo appello a questi 
amici del cielo verso cui ci rivolgiamo spesso e con fiducia, anche al padre 
Caffarel.  

È in seno a questa compagnia di luce che ci troviamo sulla terra. 
Circondati da questa moltitudine, noi intercediamo per altri. Il cuore pieno di 
intenzioni per le coppie, i preti, i malati, i paesi, il cuore pieno della preghiera 
del Cristo, noi intercediamo presso Dio con inquietudine talvolta, con fiducia 
sempre.  
 
      L'intercessione oggi. 

C'è qualche cosa di nuovo in questo slancio oggi? L'intercessione ha un 
nuovo volto rispetto al tempo in cui padre Caffarel ha lanciato gli 
Intercessori? No e Sì.  

No, nel senso che la struttura dell'intercessione è sempre la stessa nella 
Chiesa: mettere le nostre preghiere per gli altri nella preghiera del Signore 
che intercede per noi presso il Padre, chiedere ugualmente alla Vergine 
Maria o a quel santo, a quel conoscente che è in cielo - come il padre Caffarel 
- di intercedere per noi. Il Cristo si rallegra di tutta questa fraternità 
dell'intercessione.  

Ma Sì, c'è concretamente qualche cosa di nuovo per noi. È l'esperienza 
molto concreta della comunione della Chiesa che si esprime attraverso 
l'internazionalità degli Intercessori: sono presenti ovunque nel mondo, 
danno vita al Movimento ‘‘ Gli Intercessori ' '.  

"Portano a Dio le grandi intenzioni della chiesa. Intercederanno per 
l'umanità intera" (Padre Henri Caffarel). 

  Padre Paul-Dominique Marcovits, o.p.  
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‘‘Volontari cercasi’’  
Lettera mensile delle Équipes Notre-Dame                                                       

XIII° anno – n° 6 – marzo 1960 

 
 Succede ai movimenti come agli individui: alcuni hanno una forte 
vitalità, mentre altri sono apatici; alcuni progrediscono, altri regrediscono. 
Quanti ne ho già visti, ricchi comunque di promesse alla partenza, declinare 
velocemente mentre altri, di modesta apparenza all'origine, acquistavano in 
pochi anni una diffusione inattesa. È un problema di dinamismo interno. 
 
 Sareste sorpresi se vi confesso di essere alla ricerca di tutto ciò che può 
informarmi sulla vitalità delle nostre Equipes, temendo ciò che rischia di 
comprometterle?  Davanti alla loro crescita veloce ho attualmente le reazioni 
di un padre e di una madre in presenza di un adolescente che cresce troppo 
rapidamente: affinché la crescita non vada a scapito della robustezza, 
bisogna vegliare molto da vicino sulla alimentazione. Perciò sono 
preoccupato dell'alimentazione spirituale delle nostre Equipes. Penso che 
essa esiga al momento attuale un supplemento di preghiera. 
 In effetti, solidità, vitalità, forza di espansione si alimentano nella 
preghiera, per i Movimenti come per gli individui. Lancio dunque una 
pressante chiamata a dei volontari: io desidero fortemente che tutte le notti, 
senza discontinuità, tra mezzanotte e le sei, delle coppie si alternino nella 
preghiera. Propongo a questi volontari di impegnarsi a fare insieme un'ora di 
orazione di notte una volta al mese, marito e moglie per quanto possibile. Ho 
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la convinzione che il Movimento ne abbia bisogno e che ne trarrà un 
immenso profitto. 
 Che durante questa ora questi volontari preghino per il Movimento, 
affinché esso sia sempre di più quella "scuola di perfezione cristiana" nella 
quale si impara a conoscere, ad amare, a servire Dio; affinché esso sia 
radioso, accogliente attraverso il mondo verso tutte quelle coppie che 
aspirano a trovare un aiuto spirituale; affinché esso si impegni con 
generosità e regolarità nella missione che gli è assegnata nella Chiesa del 
Cristo. 
 Che preghino non solo per il Movimento ma anche per ogni famiglia, e 
specialmente per coloro che contano particolarmente su di loro. Allora ogni 
coppia che ha bisogno del soccorso di Dio, ogni coppia che un pericolo, che 
una tentazione minaccia, potrà rivolgersi al Signore in questi termini: "Mi 
affido a questi fratelli che, la notte prossima, vi offriranno una preghiera 
ininterrotta. " E la certezza che i loro bisogni saranno presentati a Dio farà 
ritrovare forza, fiducia e pace. 
 Ho bisogno di aggiungere che la loro preghiera non si limiterà alle 
Equipes? Unendola a quella di tutti i grandi oranti della notte: Carmelitani, 
Trappisti, Benedettini… unendosi loro stessi a Colui di cui la Lettera agli Ebrei 
ci dice che alla destra del Padre "intercede senza tregua per noi tutti", 
porteranno a Dio le grandi intenzioni della chiesa. Intercederanno per 
l'umanità intera. 
 Pregheranno per gli altri, ma saranno i primi a trarne beneficio. 
"Cercate prima di tutto il regno di Dio e tutto lo resto vi sarà dato in più." 
Senza dubbio tra tutte le grazie riceveranno in più la grazia della preghiera: 
ho incontrato molto spesso uomini e donne che mi hanno detto di avere 
scoperto, precisamente durante la preghiera di notte, ciò che è la vera 
orazione. 
 “Non potete vegliare un'ora con me? " La domanda di Cristo ai suoi 
apostoli si rivolge forse a voi… Se lo pensate, ah! soprattutto, non deludete la 
sua attesa.                                                              

Henri  Caffarel 
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La missione della coppia cristiana 

Permettetemi di esprimere il pensiero di Dio sulla coppia al modo di 
Péguy, scrittore francese, oggi forse troppo dimenticato. Dio dice: "Coppia 
cristiana, sei la mia fierezza e la mia speranza. (…) Sei portatrice della mia 
fama, della mia gloria, sei per l'universo la grande ragione di sperare…perché 
tu sei l'amore." 

Esaminiamo di più vicino la vostra missione di testimoni di Dio. Il primo 
modo di assolverla consiste nel vivere sempre più perfettamente il vostro 
amore, nel fare in modo che esso dispieghi tutte le sue potenzialità, che si 
manifesti, fedele, felice, fecondo. È vero che questo è al di sopra delle vostre 
sole possibilità. L'uomo e la donna constatano presto che il male è all’opera 
nella coppia. Bisogna assolutamente ricorrere alla grazia del Cristo salvatore 
della coppia, e immediatamente, la vostra unione diventa non solo 
testimonianza del Dio creatore ma anche del Dio salvatore.  
 
 

 

‘‘Le Équipes Notre-Dame di fronte all’ateismo’’ 
       Estratto della Conferenza di Padre Henri Caffarel 

Roma, 5 Maggio 1970 
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La vostra coppia renderà testimonianza a Dio in modo ancora più 
esplicito se è l'unione di due “cercatori di Dio”, secondo la mirabile 
espressione dei Salmi. Due cercatori la cui mente, il cui cuore sono avidi di 
conoscere, di incontrare Dio, di essere uniti a lui perché hanno compreso che 
Dio è la grande realtà, perché Dio li interessa più di tutto. 

Quanti ne conosco, tra voi, di questi veri cercatori di Dio? Una tale 
coppia è un luogo di culto. Non solo, in questo senso gli sposi sono 
“adoratori in spirito ed in verità”, i loro figli sono formati per essere anch’essi 
degli adoratori, ma anche nel senso che questo slancio di adorazione orienta 
i cuori e tutte le attività durante la giornata.  
 

La coppia cristiana è questa “Chiesa in miniatura” di cui parlava san 
Giovanni Crisostomo, quella “cellula di chiesa” di cui ci parlava Paolo VI ieri 
mattina. Quand’anche tutti gli altri luoghi di culto fossero chiusi, 
abbandonati, distrutti, come in certe regioni del mondo, la famiglia cristiana 
rimarrebbe la dimora di Dio tra gli uomini. E poiché Dio rimane, è un luogo in 
cui egli agisce, continua ad operare le sue "mirabilia", quelle grandi opere di 
cui ci parla la Bibbia. L'esistenza di una coppia cristiana è una “storia sacra” 
perché è una storia guidata da Dio.  

Coloro che vengono a chiederne l'ospitalità, ne abbiano o meno 
consapevolezza, vi trovano Colui che vi abita. Dove sono l'amore e la carità, 
là Dio è presente.  Da indizi molteplici il visitatore scoprirà che questo Dio è 
all’opera nella coppia. Un impegno di povertà, di carità, un modo abituale di 
sottolineare il lato buono delle persone e delle cose, una valutazione 
spontaneamente evangelica sugli avvenimenti, una indipendenza nei 
confronti del mondo, delle mode intellettuali o di altro genere. Non vi è 
alcun rischio che una coppia di tal genere sia una specie di ghetto in cui ci si 
rinchiude al riparo dalle difficoltà del mondo E’ piuttosto un luogo da cui si 
parte per andare verso i grandi compiti umani. 

Il Dio amico degli uomini manda in missione i suoi servitori quando 
hanno ripreso le loro forze nell'amore vicendevole, nella preghiera e nel 
riposo. Allora, non è sorprendente che in mezzo agli uomini, gli sposi cristiani 
siano dei testimoni del Dio vivente.  

Ne vedo una prova in questa riflessione che una scienziata atea faceva 
ad un'amica cattolica: "Per te, Dio è vivente come lo sono tuo marito o i tuoi 
figli, i miei argomenti contro Dio sono ridicoli davanti a te, è come cercassi di 
dimostrare che tuo marito non esiste. "  
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Mi direte, questo ritratto della coppia cristiana presuppone che il 
problema sia già risolto, ossia che noi siamo dei santi. Affatto: non ho parlato 
di santità, ma di ricerca di Dio, di onore reso a Dio, di ricorso al Cristo 
salvatore per superare giorno per giorno, nella vita coniugale e familiare, le 
tentazioni e gli ostacoli.  

La penitenza, e per questo intendo l'umile riconoscimento del nostro 
peccato, della infedeltà troppo frequente a Dio, rende già testimonianza a 
Dio, rivela già la sua santità.  

In effetti mi ricordo l’osservazione fatta da un diplomatico di un paese 
dell’America Latina, dopo aver soggiornato presso una coppia delle équipes. 
Marito e moglie non erano dei santi, ma erano appunto questo tipo di coppia 
penitente, alla ricerca di Dio. Mi scriveva: "Io so adesso che se il mio paese, 
sull’esempio di questa piccola comunità familiare, riconoscesse le sue 
trasgressioni e facesse penitenza, conoscerebbe la stessa pace che regna 
nella coppia dove ho appena soggiornato. "  

Vorrei avervi comunicato la mia convinzione che una coppia di cercatori 
di Dio è, nel nostro mondo che non crede più in Dio, che non crede più 
nell'amore, un teofania, una manifestazione di Dio come lo fu per Mosé quel 
cespuglio del deserto che fiammeggiava e non si consumava.  

Se la vostra vita di coppia, se il vostro amore porta testimonianza al Dio 
di amore, allora, ed allora soltanto, voi dovete e potete portare la 
testimonianza della parola: ella sarà garantita dalla vostra vita.  
 
 

Udienza papale a Roma, maggio 1970  
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Preghiera per la canonizzazione 
del Servo di Dio Henri Caffarel 

 
Dio, nostro Padre, 
Tu hai messo nel profondo del cuore del tuo servo, Henri Caffarel, 
uno slancio di amore che lo legava senza riserve a tuo Figlio 
e lo ispirava nel parlare di Lui. 
Profeta dei nostri tempi, 
ha mostrato la dignità e la bellezza della vocazione di ognuno 
secondo la parola che Gesù rivolge a tutti: “vieni e seguimi” 
Ha suscitato l’entusiasmo degli sposi per la grandezza del sacramento del 
matrimonio 
che esprime il mistero di unità e di amore fecondo tra il Cristo e la Chiesa. 
Ha mostrato che sacerdoti e coppie 
sono chiamati a vivere la vocazione dell’amore. 
Ha guidato le vedove: l’amore è più forte della morte. 
Spinto dallo Spirito, 
ha guidato molti credenti sul cammino della preghiera. 
Era abitato da Te, Signore e un fuoco ardeva nel suo cuore. 
Dio, nostro Padre, 
per intercessione della Vergine Maria, 
ti preghiamo di affrettare il giorno 
in cui la Chiesa proclamerà la santità della sua vita, 
affinché tutti trovino la gioia nel seguire tuo Figlio, 
ognuno secondo la propria vocazione nello Spirito. 
Dio nostro Padre, noi invochiamo padre Caffarel per… 
(Precisare la grazia richiesta) 
 
Preghiera approvata da Monsignore André Vingt-Trois- Arcivescovo di 
Parigi. 
“Nihil obstat”: 4 gennaio 2006- “Imprimatur” : 5 gennaio 2006 
In caso di ottenimento di grazia con l’intercessione di padre Caffarel, 
Mettersi in contatto con il postulatore : 
Association "Les Amis du Père Caffarel" - 49 rue de la Glacière – F 75013 
PARIS 
  



24 

 

 

Associazione degli amici di padre Caffarel 
 
Membri onorari 
 
Jean e Annick  ALLEMAND, ex-permanenti, Biografi di padre Caffarel ✞ 
Louis ✞ e Marie d’AMONVILLE, ex-responsabili dell’Equipe Responsabile, 
Internazionale, ex-permanenti  
Igar ✞ e Cidinha FEHR, ex responsabili E.R.I. (1)  
Mons. François FLEISCHMANN, ex Consigliere Spirituale dell’ E.R.I. (1) ✞ 
Alvaro e Mercedes GOMEZ-FERRER, ex responsabili dell’ E.R.I. (1)  
Pierre ✞ e Marie-Claire HARMEL, équipiers, ex-ministro belga 
Cardinale Jean-Marie LUSTIGER, ex Arcivescovo di Parigi ✞  
Odile MACCHI, presidente della “Fraternité Notre-Dame de la Résurrection”  
Marie-Claire MOISSENET, presidente d’onore del Movimento « Speranza e 
vita »  
Pedro e Nancy MONCAU ✞, fondatori delle Equipes Notre-Dame in Brasile  
Olivier e Aude de la MOTTE, responsabili degli “Intercessori” 
Mons. Éric de MOULINS-BEAUFORT, Arcivescovo di Reims 
José e Maria Berta MOURA SOARES, già responsabili dell’E.R.I.1     
Il priore del priorato Notre-Dame de Cana (Troussures)  
Padre Bernard OLIVIER o.p. ex Consigliere Spirituale dell’ E.R.I. (1) ✞  
René RÉMOND, dell’Accademia francese ✞  
Gérard e Marie-Christine de ROBERTY, già responsabili dell’ E.R.I. (1)  
Michel TAUPIN , presidente del Movimento “Speranza e Vita”  
Mons. Guy THOMAZEAU, Arcivescovo emerito di Monpellier  
Mons. André VINGT-TROIS, Arcivescovo emerito di Paris 
Carlo e Maria-Carla VOLPINI, già responsabili dell’ E.R.I. (1)  
Danielle WAGUET, collaboratrice e esecutrice testamentaria di padre Caffarel  
 

 
(1) E.R.I. : Equipe Responsabile Internazionale delle Équipes Notre Dame 
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LES AMIS DU PÈRE CAFFAREL 
 

Association loi 1901 pour la promotion de la Cause 
de canonisation du Père Henri Caffarel 

49, rue de la Glacière - (7e étage) - F 75013 PARIS 
Tél. : + 33 1 43 31 96 21 - Fax.: + 33 1 45 35 47 12 

Courriel : association-amis@henri-caffarel.org 
Site Internet : www.henri-caffarel.org 
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Modulo di iscrizione all’Associazione  Amici di Padre Caffarel  
Associazione Legge 1901 dichiarata alla prefettura di polizia di Parigi il 7 

luglio 2005 
Nome: ………………………….  
Cognome : …………………………. 
Indirizzo : …………………………… 
Codice postale : ………………   Città : …………………… 
Telefono : ……………………. E-mail : …………………………………….. 
Attività professionale-religiosa : ………….. 
Aderisco (o noi aderiamo) all’Associazione “Amici di Padre Caffarel”. 
Dono (o doniamo) una quota associativa annuale. 
Membro aderente : 10 euro 
Coppia aderente : 15 euro 
Membro benefattore 25 euro o più 
Modalità di versamento 
Per trasferimento bancario al conto: 
Société Générale 
IBAN : FR76 3000 3004 6700 0372 6000 303 
BIC-SWIFT : SOGEFRPP 
Spedire la copia del bonifico e i dati personali compilati nel modulo di 
iscrizione sopra riportato al seguente indirizzo : 
LES AMIS DU PÈRE CAFFAREL 
Association internationale de soutien à la cause de canonisation du Père 
Henri Caffarel 
49, rue de la Glacière 7ème étage F-75013 PARIS,  
Iscrizione possibile anche via Paypal sul sito dell’Associazione :  www.henri-
caffarel.org 
 
IMPORTANTE : Inviare i vostri dati per conoscenza ai seguenti indirizzi di 
posta elettronica dei corrispondenti nazionali, che svolgono il servizio di 
diffusione del bollettino di informazione in Italia : 
Irène et Francesco GALBIATI : galbyfamy@libero.it 
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Chiedo di inviare una informazione e una domanda di adesione alle seguenti 
persone: 
Cognome:……………………………………………………………… 
Nome :………………………………………………………………….. 
Indirizzo:………………………………………………………………. 
Codice postale:……………………..Città:………………………….. 
Paese:…………………………………………………………………. 
E-mail:…………………………………@………………………… 
 
Cognome:……………………………………………………………… 
Nome:………………………………………………………………….. 
Indirizzo:………………………………………………………………. 
Codice postale:……………………..Città:………………………….. 
Paese:…………………………………………………………………. 
E-mail:…………………………………@………………………… 
 
Cognome:……………………………………………………………… 
Nome :………………………………………………………………….. 
Indirizzo:………………………………………………………………. 
Codice postale:……………………..Città:………………………….. 
Paese:…………………………………………………………………. 
E-mail:…………………………………@…………… 
 
Cognome:……………………………………………………………… 
Nome :………………………………………………………………….. 
Indirizzo:………………………………………………………………. 
Codice postale:……………………..Città:………………………….. 
Paese:…………………………………………………………………. 
E-mail:…………………………………@…………… 


